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Intimazione ad astenersi

Ascoltate, voi vescovi!

Il gioco è finito!

Smettete di denominarvi “cristiani!”

Per secoli il complesso istituzionale che è la chiesa che voi presiedete ha preso in giro gli 
uomini come se fossero degli stolti, per poter soggiogare il popolo sotto l’aspetto religioso e 
continuare a dissanguarli,  facendo loro pagare da bravi le  tasse alle  chiese.  Ma ora viene 



sempre più alla luce che l’istituzione alla quale voi presiedete ha sempre parlato di Gesù, il 
Cristo, come se fosse la Sua erede legittima, mentre in realtà voi avete calpestato e schernito 
senza tregua la Sua eredità con i vostri insegnamenti – e ancor di più con le vostre azioni – e 
continuate a farlo anche oggi. Giorno per giorno crocifiggete di nuovo Gesù, il Cristo, poiché 
fate il contrario di ciò che Egli voleva. E poi trascinate Colui che in realtà è risorto per le 
strade, in un corteo trionfale, come un uomo morto appeso in croce, come se fosse un trofeo 
che voi avete ammazzato. L’istituzione che voi rappresentate, che altro pratica se non caccia 
alle eredità a livello spirituale, falsificazione e abuso spirituale di denominazione? E anche 
ipocrisia, dato che vi adornate di un nome che non vi spetta, dal momento che è chiaro che 
avete tradito il vero insegnamento e l’esempio etico e morale di Gesù di Nazareth. Se non 
fosse così, il passato della vostra istituzione non sarebbe stracolmo di sangue e di crimini. E 
se non fosse così, vi comportereste almeno oggi secondo l’esempio che il Nazareno ha dato 
con la Sua vita.
Ma non si  può assolutamente  dire  che  sia  così,  come  spiegheremo  subito  (cfr.  anche  la 
documentazione allegata).

Gesù insegnò: “Prima insegnate e poi battezzate”. In questo modo lascia a ognuno il libero 
arbitrio. Invece voi vi impadronite dei neonati, instillate loro complessi di colpa fin dai primi 
anni di vita, minacciate con le pene dell’inferno e con la dannazione eterna, estorcendo così 
obbedienza e tasse da pagare alla chiesa. Le conseguenze sono non di rado molte malattie 
psichiche,  come  per  esempio  le  nevrosi  ecclesiogene  e  degenerazioni  come  la  pedofilia. 
Qualsiasi altra organizzazione sarebbe già stata vietata da molto tempo quale organizzazione 
totalitaria e per mancato rispetto della costituzione e violazione dei diritti umani.

Che  cosa  disse  Gesù  quando  scacciò  dal  tempio  di  Gerusalemme  i  commercianti  che 
vendevano  animali  vivi  da  offrire  in  sacrificio?  “La  Mia  casa  dovrà  essere  una  casa  di 
preghiera per tutti i popoli! Ma voi invece ne avete fatto un covo di ladri!” (Mc 11,17)

Niente paura: non vi vogliamo assolutamente scacciare dai vostri covi sfarzosi e dai vostri 
palazzi. Potete tranquillamente restarvi e credere ciò che volete, dal momento che la fede non 
può essere dimostrata.  Potete anche continuare a farvi pagare da coloro che approvano le 
cerimonie e i riti provenienti dal paganesimo e che desiderano continuare a venerare le ossa di 
defunti e le statue di presunti “Santi”.

Definitevi cattolici e nessuno ve lo contesterà!
Vogliamo soltanto una cosa: non continuate a chiamarvi “cristiani”!

Infatti, tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino. E ciò che avete fatto per secoli fino 
ad oggi dell’insegnamento originario  puro di  Gesù di  Nazaret  è motivo  di vera e propria 
indignazione per coloro che prendono sul serio Gesù, il  Cristo, e il  Suo insegnamento,  il 
Discorso della Montagna, nella loro vita e lo mettono in pratica passo per passo.

Adesso basta! Infatti è proprio così: i seguaci di Gesù, il Cristo, esistono ancora ed essi non si 
sono lasciati annebbiare il cervello da litanie e parole bigotte, che sono ancora in grado di 



ragionare e di distinguere il bene dal male nel loro cuore, come ci ha insegnato il Nazareno. 
Essi  hanno  ancora  mente  lucida  per  comprendere  ciò  che  intendeva  il  grande  Maestro 
dell’umanità,  Gesù,  il  Cristo,  quando disse:  “Non accumulatevi  tesori  che  la  tignola  e  la 
ruggine consumano!”, “Chi mette mano alla spada, perirà di spada!”, “Prima insegnate e poi 
battezzate”,  “E’ meglio  per lui  che gli  venga messa al  collo  una macina  da mulino e sia 
gettato  nel mare,  piuttosto che scandalizzare uno di questi  piccoli”,  “Non fatevi  chiamare 
padre”, “Soltanto uno è Santo, vostro Padre nei cieli”.

Queste frasi sono forse così difficili da comprendere? Eppure, la vostra istituzione è riuscita 
ad agire in modo contrario ad ognuna di queste poche frasi elencate e lo ha fatto addirittura in 
nome di Gesù, il Cristo, provocando indicibili sofferenze, facendo versare un mare di lacrime 
e di sangue all’umanità – per farsi poi anche pagare per questo! Fino ad oggi la chiesa non si è 
ancora veramente distanziata da questo passato segnato da crimini. E questo nonostante Karl-
Heinz  Deschner,  uno  dei  più  importanti  critici  dei  nostri  giorni,  dopo  aver  studiato  per 
decenni la storia della chiesa sia arrivato alla conclusione che:

“Dopo  essermi  occupato  intensamente  della  storia  del  cristianesimo,  non  conosco 
alcun’altra  organizzazione  nel  mondo  -  sia  nell’antichità,  nel  Medioevo  e  nell’epoca  
moderna, incluso e in modo particolare il ventesimo secolo - che si sia macchiata in modo  
così continuo e terribile di crimini come la chiesa cristiana, in particolar modo la chiesa  
romana cattolica.” (La chiesa offesa, pag. 42 s.)

E’ abbastanza! E’ ora che il nome di Gesù, il Cristo, il più grande profeta di Dio di tutti i 
tempi,  venga finalmente  riabilitato.  In  croce  Egli  divenne il  nostro  Redentore  che  è 
risorto e che farà ritorno nello Spirito, ma voi continuate ancora a tenerlo in croce.

Nonostante  tutte  le  persecuzioni  che  avete  perpetrato  nel  corso  della  storia,  malgrado 
l’inquisizione  e  lo  sterminio  di  tutti  i  “movimenti  eretici”,  e  nonostante  l’inquisizione 
“moderna” dei nostri giorni – rieccoci qua! Ci siamo assunti il compito di riabilitare Gesù, il 
Cristo.  Siamo cristiani  liberi  che seguono le  orme di Gesù di Nazareth,  che difendeva  la 
libertà nel Suo pensiero, che non considerano il Suo discorso della Montagna come un’utopia, 
bensì come l’unica possibilità realistica che resta ancora agli uomini oggi. E proprio perché 
abbiamo a cuore Gesù, il Cristo,  proprio perché Egli è il nostro Amico dei cieli e Fratello 
divino, il Redentore di tutti gli uomini e di tutte le anime, ci rifiutiamo di accettare ancora che 
voi e la vostra dottrina ecclesiastica istituzionale continuate ad abusare del Suo nome per ben 
altri scopi. Pertanto:

• Continuate pure a godervi il vostro patrimonio di miliardi, continuate ad accumulare le 
vostre azioni, partecipazioni e immobili del vostro gruppo istituzionale ecclesiastico, 
mentre più di un miliardo di persone soffre la fame – ma allora vi preghiamo di non 
definirvi più “cristiani”!

• Continuate  pure  ad  arricchirvi  con  i  versamenti  di  miliardi  provenienti  dai 
contribuenti,  con  sovvenzioni  statali  per  ogni  cosa  immaginabile,  inclusi  i  vostri 



stipendi da vescovi, mentre milioni di persone nel popolo sono disoccupate e soffrono 
per la povertà, per lo meno finché i contribuenti accettano tutto ciò e i pecoroni che 
sono vostri succubi all’interno del governo permettono che ciò avvenga . Ma allora 
non definitevi più “cristiani”!

• Continuate pure a diffondere la “favola sociale” che racconta che il sistema sociale 
tedesco crollerebbe se non esistesse la chiesa,  nonostante quasi il  100% di tutte le 
strutture  pubbliche  sociali  della  chiesa  vengano  pagate  dallo  Stato  o  dai  rispettivi 
utenti.  Ma allora non continuate a definirvi “cristiani”, perché ciò comporterebbe il 
rispetto dell’ottavo Comandamento!

• Continuate pure a giustificare guerre e interventi bellici e, se possibile, fate credere 
ancora alle vedove dei soldati che sarebbe la volontà di Dio “difendere la Germania 
nelle montagne dell’Indukush” - ma allora non definitevi più “cristiani”!

• Continuate  a instillare  ai  fedeli  che esisterebbe un “inferno eterno” e un “Dio che 
punisce”, gettandoli così in sofferenze psichiche e allontanandoli dal nostro Padre dei 
cieli,  che è  soltanto amore – ma allora  definitevi  “cattolici”  e non più “cristiani”!

• Continuate pure ad affermare con i vostri dogmi che “nessuno al di fuori della chiesa 
cattolica, né pagano, né ebreo, né infedele” potrà aver parte alla vita eterna, ma che 
finirà “nel fuoco eterno … che è stato preparato per il  diavolo e per i suoi angeli 
(Neuner/Roos,  Nr.  381).  Questo  è  il  vostro  modo  di  comportarvi  e  il  vostro 
atteggiamento cattolico minaccioso, ma non è cristiano.

• Continuate pure a discriminare le donne, finché esse non si ribellano – ma allora non 
definitevi più “cristiani”. 

• Continuate a coprire i pedofili tra le file del vostro clero, trasferiteli da una parrocchia 
all’altra, finché alla fine interi paesi e città usciranno dalla chiesa, perché ne avranno 
abbastanza e non vorranno più star a guardare queste cose – ma allora non definitevi 
più “cristiani” per piacere!

• Continuate pure ad accontentarvi del fatto che molte persone facciano del male nella 
società come membri della vostra chiesa, senza etica e morale, senza regole di 
comportamento, senza stile e senza buoncostume – ma allora non permettete che essi 
si definiscano ancora “cristiani”!

• Calpestate pure ancora gli insegnamenti della fede attiva che ci ha portato Gesù, il 
Cristo (“Chi ascolta queste Mie parole e le mette in pratica è come un uomo saggio 
…); continuate ad annunciare la vostra struttura di dogmi pagani, i vostri sacramenti e 
riti. Continuate a chiamarvi “cattolici”, e nessuno ve lo contesterà. Ma non definitevi 
più “cristiani”!



• Approvate  pure ancora le  terribili  crudeltà  commesse  contro gli  animali  nei  nostri 
giorni nei laboratori di sperimentazione e negli allevamenti intensivi – ma allora non 
definitevi più “cristiani”. Perché Gesù di Nazareth era un amico degli animali.

E’ più che abbastanza! Non contestiamo la vostra fede! Ma vi esortiamo a non usare più la 
denominazione di “cristiani”.  Se non ce lo confermerete entro il 20.9.2009, ricorreremo ai 
tribunali contro questo presuntuoso abuso di denominazione, per riabilitare il Cristo.

Trattandosi  di  una questione di  interesse pubblico,  ci  riserveremo di  informare l’opinione 
pubblica.

Allegati: Documentazione


